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➦ INSERZIONE PUBBLICITARIA

hi sostiene una
tesi in un proces-
so può essere cri-

ticato ma non offeso». E’
quanto si legge nel
dispositivo della
sentenza che ha
condannato in via
definitiva per dif-
famazione Gio-
vanni Impastato,
fratello del mili-
tante di Democra-
zia proletaria,
Peppino, assassi-
nato dalla mafia a
Cinisi (Palermo) il
9 maggio del 1978. 

A citare in giudizio Gio-
vanni Impastato era stato
l’avvocato Paolo Gullo, lega-
le del boss Tano Badalamen-
ti in seguito condannato in
primo grado all’ergastolo co-
me mandante dell’assassi-
nio di Peppino. 

Commentando l’anda-
mento del processo a carico
del capomafia di Cinisi nel
corso di una puntata del
Maurizio Costanzo show del
febbraio del 2001, Giovanni
Impastato aveva dato
dell’«imbecille in malafede»
a chi, nella difesa, sosteneva
la tesi dell’attentato terrori-
stico come causa della mor-
te del fratello. «Ho solamen-
te cercato di difendere la fi-
gura di mio fratello Peppino»
aveva dichiarato allora Gio-
vanni Impastato «dalle pe-
santi ed infanganti accuse
mossegli dalla difesa nel cor-
so del processo». Pur non es-
sendo stato chiamato in cau-
sa direttamente, l’avvocato
di “don Tano” aveva ritenuto
comunque che quella frase
fosse stata rivolta alla sua
persona. Da qui la denuncia
e la successiva sentenza che
ha condannato Giovanni
Impastato al pagamento di 5
mila euro. Somma che, ha re-
so noto l’avvocato Gullo,
verrà devoluta all’istituto di
ricerche Mario Negri, alla le-
ga del Filo d’Oro e all’asso-
ciazione dei mutilati sul la-
voro. A luglio, dopo la sen-
tenza di condanna, è arri-
vato anche il pignoramento
della pizzeria della famiglia
Impastato dove aveva lavo-
rato anche Peppino. «Se ho
pagato», ha però precisato
Giovanni Impastato, «è per-
ché rispetto le sentenze
della magistratura, ma ri-
tengo questa decisione in-
giusta. Io difenderò sempre
la memoria di mio fratello
dentro e fuori le aule di Tri-
bunale. A chi riceverà quei
soldi», ha aggiunto Impa-
stato, «vorrei dire di non ac-
cettarli: provengono dal le-

C« gale di Badalamenti». 
Durissimo il commento di

Francesco Forgione, capo-
gruppo di Rifondazione co-

munista all’As-
semblea regio-
nale siciliana.
«Strani tempi
vive la giustizia
in Italia», ha di-
chiarato For-
gione. «Corrot-
ti e mafiosi re-
stano impuniti
o addirittura
uomini sotto
inchiesta per
gravi reati diri-

gono la cosa pubblica, come
Cuffaro (il presidente della
Regione siciliana recente-
mente rinviato a giudizio
dalla procura distrettuale
antimafia di Palermo per ri-
velazione di segreto di uffi-
cio e favoreggiamento ag-
gravato nei confronti di Co-
sa nostra, ndr), e Giovanni
Impastato che, per anni e in
solitudine ha condotto la
battaglia per avere verità e
giustizia sulla morte di Pep-
pino, viene condannato per
diffamazione e i suoi beni
pignorati». 

TONI BALDI

Durante il Maurizio
Costanzo show aveva
dato dell’«imbecille
in malafede» a chi
sosteneva la tesi

dell’attentato
terroristico come

causa della morte di
Peppino. E in seguito

“don Tano” fu
condannato come

mandante
dell’assassinio

on erano più di 25 i facinorosi
che hanno risposto all’invito
xenofobo di Mario Borghezio a

manifestare per lo sgombero del
“Ferrhotel”, il centro bolognese in cui
sono costrette a vivere alcune centi-
naia di migranti. Quattro gatti in tutto
il codazzo che lo ha seguito lungo le
strade di Bologna che si è dimostrata,
invece, solidale con i migranti. Tanto
che, al sit-in razzista capitanato dal-
l’europarlamentare leghista, ha rispo-
sto un nutrito corteo in favore dei di-
ritti dei migranti. A indirlo il Bologna
social forum che assieme al Prc e alle
associazioni antirazziste ha portato in
piazza oltre un centinaio di persone
che hanno ribadito «l’importanza di
confermare lo spirito di accoglienza
della città». 

«Una bellissima manifestazione -
dichiara Titti De Simone, parlamenta-
re del Prc, accusata dai seguaci del Car-
roccio di “consentire ad orde di incalli-
ti delinquenti, dalla identità scono-
sciuta, di circolare liberamente per il

N territorio” - che dimostra come Bolo-
gna abbia reagito con grande intelli-
genza e buon senso. Le provocazioni
dei leghisti non hanno trovato consen-
so, ma è importante tenere alta la guar-
dia onde evitare che simili espressioni
di xenofobia possano attecchire». E ag-
giunge: «Bisogna rispondere al razzi-
smo con atti concreti, promuovendo la
cultura dei diritti e dell’accoglienza e
mi sembra che, fortuna-
tamente, l’amministra-
zione comunale bolo-
gnese stia operando in tal
senso». Dello stesso avvi-
so Valerio Monteventi,
consigliere comunale del
Prc e esponente del So-
cial Forum, che ha di-
chiarato: «La manifestazione della Le-
ga ha fallito. Il nostro corteo, invece, è
riuscito. E’importante rendere effetti-
vo in tempi brevi il diritto all’acco-
glienza e garantire adeguate condizio-
ni di vita agli immigrati». 

Intanto, proprio mentre Bologna si

mobilita, sbarcano a Pozzallo, nel ra-
gusano, 94 migranti stremati dal lungo
viaggio. Tra gli esuli anche 24 donne di
cui quattro in stato di gravidanza. E da
La Spezia giunge la notizia di sei mi-
granti trovati all’interno di un contai-
ner su una nave mercantile attraccata
nel porto. Al momento della scoperta,
due di loro erano privi di coscienza e gli
altri in pessime condizioni. Il tutto

mentre il ministro Pisanu
canta vittoria per «i gran-
di risultati conseguiti dal
pattugliamento libico
delle coste africane» che
gli consentono di dire, in
contropartita,: «L’Italia
sta lavorando intensa-
mente per la rimozione,

parziale, dell’embargo europeo nei
confronti della Libia», con lo scopo,
malcelato, di agevolare interessi eco-
nomici del nostro Paese in terra d’Afri-
ca, in nome di una pretestuosa «sicu-
rezza comune». 

GIADA VALDANNINI

Dopo settimane durante le quali abbiamo
letto su altre testate indiscrezioni e
dichiarazioni relative alle possibili sorti del
nostro giornale,la Direzione di Liberazione
ha incontrato il Comitato di Redazione in
data 11 settembre.Dall’incontro,al quale per
la Direzione ha partecipato il solo Direttore
Alessandro Curzi,è emersa tutta l’incertezza
che grava sul futuro del nostro giornale.Il
Direttore ha infatti annunciato la propria
intenzione di lasciare la guida della nostra
testata per andare a ricoprire un altro
incarico.Contestualmente lo stesso Curzi ha
informato il Cdr della sua possibile
sostituzione con un collega oggi impegnato
in un’altra testata,una prospettiva condivisa
dalla Proprietà.Nessuna data o informazione
sulle modalità di questo possibile cambio
sono state però indicate.La redazione ritiene
che un lungo periodo di interregno finirebbe
per danneggiare irrimediabilmente la vita e il

futuro della testata.La Direzione ha invece
esplicitato la propria indisponibilità a
presentare in questo contesto alcun “piano
editoriale”,nonostante il calo di vendita dei
mesi estivi e nonostante le perdite di bilancio
del 2003.Le redattrici e i redattori di
Liberazione,già in stato di agitazione dal
mese di luglio,chiedono conseguentemente,
alla Direzione e alla Proprietà,chiarezza e
impegni precisi sul futuro del giornale,un
calendario preciso,con date e tempi certi
sulla sostituzione della Direzione.Chiedono
inoltre la presentazione di un “piano
editoriale”e di un prospetto di investimenti
che illustri le modalità con cui si intende
rilanciare Liberazione.Chiedono che in ogni
caso,da subito,si prospetti un piano
organizzativo dei servizi,delle competenze e
delle mansioni,che consenta la realizzazione
quotidiana del giornale.

Il Comitato di redazione

Uccide il figlio in
incidente di caccia
e si suicida

Un uomo ha ucciso il proprio fi-
glio di 12 anni con un colpo di fucile
da caccia alla testa e poi si è suicida-
to sparandosi all’addome. E’ acca-
duto nelle campagne di contrada Pi-
sano, in territorio di Zafferana Etnea.
I nomi delle due vittime non sono
ancora stati resi noti. Secondo gli in-
vestigatori si tratterebbe di un inci-
dente di caccia finito in tragedia. 

Al via stagione
venatoria

Ai nastri di partenza in tutta Italia
la stagione venatoria 2004-2005 tra
le polemiche degli ambientalisti. A
partire da oggi e fino al 31 gennaio
potranno sparare quasi 800mila
doppiette. Polemica la Lav secondo
la quale calendari, leggine e decreti
regionali hanno illegittimamente
esteso i periodi, le zone, le modalità
e le specie cacciabili

Indagato 
assessore ligure

L’assessore ligure Piero Gilardino
(Forza Italia) è stato indagato dalla
procura di Sanremo per concussio-
ne. Il reato, secondo quanto appreso,
sarebbe stato compiuto nel periodo
in cui Gilardino era sindaco di Arma
di Taggia (Imperia). L’indagine av-
viata dalla procura riguarderebbe al-
cuni abusi edilizi. Nella stessa in-
chiesta sono gia' indagati l’attuale
sindaco, Lorenzo Barla (Forza Italia)
e alcuni tecnici comunali. 

Giustizia bocciata,
magistrati promossi

Circa sette italiani su 10 accusano
la giustizia di essere lenta, ingiusta e
inefficiente, ma al tempo stesso ri-
tengono che i magistrati siano pro-
fessionalmente preparati. E’ quanto
emerge da una ricerca presentata ie-
ri a Courmayeur. Il 72,5% del cam-
pione ha formulato espressioni di ti-
po negativo sul sistema giudiziario
(lento 21,7%, ingiusto e persecutorio
9,2%, pessimo, ridicolo 9,1%, ineffi-
ciente, inefficace 8,1%). Eppure, il
73,2% considera i magistrati profes-
sionalmente preparati.

IN BREVE

Centinaia in corteo contro il sit-in xenofobo indetto da Borghezio

Bologna, in piazza contro il razzismo

Difese il fratello, deve pagare i danni al legale
di Badalamenti che li promette in beneficenza

Giovanni Impastato:
«Rifiutate quei soldi»

COMUNICATO SINDACALE DEL CDR DI LIBERAZIONE

Intanto arriva in Sicilia
il barcone partito 

da Malta: 94 migranti,
di cui 4 donne 
in gravidanza. 

Altri 6 trovati i in 
un container nel porto 

di La Spezia

Biella «manifestazione non autorizzata»
Gridare “No a inceneritore
e guerra” costa 1606 euro

ontro la guerra e l’inceneritore, così alla vigilia del 15
febbraio 2003, un gruppo di disobbedienti e militan-
ti di Rifondazione aveva voluto manifestare a Biella di

fronte al sito Fenice di Massaggia, di proprietà Fiat/Powertrain,
dove si vorrebbe far sorgere un cancerogeno impianto di trat-
tamento di rifiuti industriali. Tutto filò liscio senza violenza al-
cuna, il blitz consisté nella collocazione, tra il fumo di fumoge-
ni, di cartelli “Pericolo di morte”. La digos locale, però, vigilava
e a quasi due anni tre protagonisti di allora, il segretario pro-
vinciale Marco Sansoé, il coordinatore provinciale dei gc - Lu-
ca Giacone - e quello regionale, Roberto Pietrobon, hanno sa-
puto da voci di corridoio di tribunale di essere stati condanna-
ti a pagare 1606 euro a testa per manifestazione non autoriz-
zata, un reato previsto dal codice Rocco, quello del Ventennio,
e per il quale si può essere condannati senza un pubblico di-
battimento. Un certo accanimento della questura contro una
forza politica parlamentare, Rifondazione, è ipotizzabile se si
leggono in sequenza questa vicenda e l’insabbiamento, de-
nunciato anche da un’interogazione parlamentare di Graziel-
la Mascia, del pestaggio violentissimo da parte di maggioren-
ti locali di Alleanza nazionale, il 16 maggio 2004 apertura di
campagna elettorale, contro due ragazzi colpevoli di possede-
re una cartolina del Che. Ieri Rifondazione è tornata a chiede-
re le dimissioni del questore che cerca tutti gli strumenti per
colpire i movimenti sociali e, al contrario, rispolvera ogni tipo
di cavilli per coprire la destra di governo di cui sembra davve-
ro molto amico e che, da quelle parti, usa in maniera disinvol-
ta slogan fascistoidi inneggianti alla rivolta di Reggio ma che
non gli sono serviti a evitare la sconfitta elettorale. 

CHE. ANT.
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